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Mille malii prodest itta salubri* aqua , 
Ulcera cunei a cuti», perni us ista sanai. 

Biixiircioin, Orìg. ec. del Bagno poeto 
nelle Colline di Fisa , pag. 26. 



Fra le tante belle doli, cui la benefica natura 
si compiacque di ornare il suolo italiano, l'ul- 
tima certamente non è la ricchezza delle sorgen- 
ti minerali, che in esso per ogni parte si trova- 
no. Imperocché le medesime costituiscono un 
prezioso mezzo terapeutico per guarire molte 
ostinate infermità, le quali non si vincerebbero 
con verun altro sussidio dell'arte curatrice . Ma 
le acque minerali , come tutti sanno , non vo- 
gliono essere indistintamente prescritte nella cu- 
ra de'diversi morbi : evvene di quelle che, per 
i principj che le compongono, o per il minera- 
le che vi primeggia , sono più particolarmente 
indicate, si per uso esterno che interno , per gua- 
rire certe malattie che alcune altre . Laonde ogni 
diligente cultore delle mediche discipline deb- 
bo conoscere gli elementi costitutivi queste ac- 
que medesime, per trarne partito a vantaggio del- 
la soffrente umanità . Così noi pensiamo che non 
sia cosa inopportuna né disprezzabile, dando un 
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cenno della topograGa dei nostri bagni , e della 
stato attuale di essi , riferire eziandio i resulta- 
menti dell'analisi chimica delle nostre fonti ul- 
tintamente eseguita dal chiarissimo professor 
Gazze ri, non che indicare le malattie pella gua- 
rigione delle quali esse tutti gli anni vanno ad 
acquistare una maggior celebrila. 

Nel Comune di Lari, provincia di Pisa, trova- 
si il Castello de' Bagni d'Aqui, detto ancora del 
Bagno a Acqua . Esso è situato in una collina assai 
elevata, e precisamente sul declive dei colli che 
giacciono alle falde del monte che dicesi di Par- 
lascio. Questo Castello, distante ventidue miglia 
da Pisa, venticinque da Livorno, e cinquantuno 
da Firenze, è diviso in due parti poco lontane fra 
loro; una è superiore, inferiore l'altra. La prima 
per essere sassosa chiamasi Petraja; la seconda, 
che è la principale, è quella nella quale scatu- 
riscono le sorgenti termo-minerali . In questa 
evvi una bella piazza circondata di molte abita- 
zioni, per la massima parte costruite di recente 
o nuovamente abbellite, fralle quali evvi la chie- 
sa pievania di Santa Maria Assunta . Su questa 
piazza esiste un pubblico spasseggio reso ombro- 
so da platani, e fornito di sedili. 

I colli all'intorno del Castello sono fertilissi- 
mi, sono vestiti di vaghe coltivazioni di viti e di 
ulivi, la vegetazione vigorosa de' quali contri- 
buisce non poco alla purificazione dell'aria, la 
quale nell'estate, peli' ordinario, viene rinfre- 
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scata da' venti occidentali o marittimi, che perio- 
dicamente sogliono soffiare nell'ore più fervide 
del giorno, temperando cosi il calore nel tem- 
po delle bagnature . Perlochè la salubrità del- 
l'aria ai nostri bagni presso a poco è eguale a 
quella delle colline vicine: e se vien fatto d'in- 
contrare talvolta dei febbricitanti , ciò ordina- 
riamente si osserva in quelle persone che in 
tempo della mietitura de'grani vanno in Marem- 
ma, di dove bene spesso ritornano in paese colle 
febbri acquistatevi . La popolazione è viva, indu- 
striosa, di un assai buon colorito: vien compo- 
sta di circa mille abitanti, fra' quali si riscontra- 
no non pochi vecchi. 

Per un vialetto di pioppi italici si giunge al- 
l' Edilìzio , con prospetto di architettura dorica, 
che racchiude le nostre acque termo-minerali: 
di li vi si entra per la porta principale; ma ev- 
vene altre quattro laterali . In esso vi sono due 
bagni grandi comuni, che chiamano crateri, uno 
a mezzo giorno per gli uomini, e l'altro a tra- 
montana perle donne , suscettibili di contenere 
ciascuno quaranta persone bagnantest comoda- 
mente nel tempo stesso. Due altri bagni comu- 
ni chiamati nuovi , perchè di recente costruiti , 
ognuno de* quali capace di quattordici persone; 
uno pure per gli uomini, e l'altro per le donne: 
sei bagnetti, guarniti di doccia, formati di levi- 
gatissimi marmi: quattro tinozze pure di marmo 
con doccia: stanze per le docce esterne ed ìar 
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terne si per gli uomini che per le donne in luo- 
ghi separati, e tutto montato con molta pulizia. 
Imperciocché le successive restaurazioni ed ab- 
buili m^nti, gli ultimi de' quali eseguiti anche di 
recente , hanno cambiata affatto la faccia di que- 
sti bagni, riducendoli in una forma più confa- 
centc a ciò che l'odierna delicatezza e civiltà 
richiedono, senza per altro nuocere a quella 
semplicità e naturalezza, di cui sono state sem- 
pre fornite le nostre terme, e che tanto lusinga- 
no i malati del felice successo della cura. 

Le acque sorgono in copia grande, unitamen- 
te ad una sostanza aeriforme, da diverse polle si- 
tuate nel fondo, ricoperto di ghiaje, de' due ri- 
cordati crateri, e specialmente di quello degli 
uomini. La ricchezza di queste sorgenti si fa chia- 
rissima allorquando questi crateri sono vuotati, 
sebbene non si possano mai intieramente asciu- 
gare : vedesi allora scaturire V acqua , dal basso 
in alto, unita alla sostanza aeriforme sotto for- 
ma di bolle che una dopo l'altra traversano V ac- 
qua e vengono a crepare alla superficie per di- 
sperdersi nell' atmosfera , in tanta abbondanza 
da diversi punti del loro fondo da riempirli in 
un tempo assai breve, all' altezza di due braccia 
e mezzo , in un colla contigua conserva destinata 
ad alimentare al bisogno i bagnetti e gli altri 
menzionati vasi, in cui si fanno le immersioni . 

Queste sorgenti sono limpide, di un sapore 
non sensibilmente ferruginoso ne salino, quan- 
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tunque non sia quello dell'acqua pura; esalano 
un leggiero odore zolforoso, più sensibile quan- 
do il tempo è disposto alla sollecita pioggia col 
vento a scirocco, che quando cade la pioggia 
stessa, tempo in cut dalla superfìcie dell'acqua, 
più di quando vuol piovere, sorte un denso fumo 
bianco come nebbia, il quale diminuisce e ces- 
sa al ritornare dell'aria serena. Esse depositano 
sulle ghiaje , che ricoprono il fondo dei crate- 
ri (i), e sulle pareti che gli circondano, una ma- 
teria concreta , di color giallo bru nastro , eviden- 
temente ferruginosa (2), la quale tinge di color 
giallastro o di ruggine qualunque corpo, che re- 
sti per qualche tempo a contatto di queste ac- 
que, od immerso in esse. Perlochè le cappe o 
vesti di tela di cotone, o di lino, delle quali si 
cuoprono i ricorrenti , entrando nel bagno, si 
vedono, dopo un certo numero d'immersioni, 
tinte di un color giallastro o di ruggine; e que- 
sto colore lo acquistano più presto e più intenso 
le prime delle seconde, nè servono i bucati per 
abolirlo, se non dopo molto tempo, si nelle une 
che nelle altre. La temperatura di queste acque 
sta fra i gradi trenta e trentuno del termometro 
diReaumur, 

(l) 11 fondo ÓV crateri h ricoperto di ghiaje 0011 solo per non cam- 
minare e etere eopra un terreno limaccioso , ma ancora perchè le 
polle abbiano un paesaggio più libero e pulito. 

tossido di ferro . 
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Noi ci allontaneremmo di troppo dalla propo- 
sta brevità se ci trattenessimo a far parola del- 
le analisi delle nostre fonti istituite in diverse 
epoche dall'Hoefer, da Mesny e da altri, non 
che ad indagare le cause delle chimiche disso- 
nanze che si trovano nelle medesime. Laonde ci 
limiteremo a parlare dell'analisi chimica del- 
l'acqua e del gas, che scaturisce unitamente ad 
essa, eseguita non ha guari dal chiarissimo pro- 
fessore Gazzeri, la quale trovasi inserita nell'Anto* 
logia di Firenze, fascicolo di Settembre 1826 (i). 
Esso vi fa esistere del solfato di calce, magnesia, 
soda; del carbonato di soda, calce, magnesia, 
ferro; idroclorati di calce, magnesia , soda . E 
fra l' intiera massa di queste sostanze i solfali so- 
no nella proporzione di cinque sesti. In quanto 
poi al gas il sig. Gazzeri crede, dietro i saggi 
istituiti, che sia presso a pochissimo il gas terma- 
le di Gimbenat, consistente cioè in un miscuglio 
di un ottavo di gas acido carbonico, e sette ot- 
tavi di gas azoto , con un ottantesimo circa di 
gas ossigene. Non è inverisimile, come scrive il 
prelodato sig. Gazzeri, che una parte almeno 
della virtù delle nostre acque ce dipenda dal 
ce gas indicato che , svolgendosi intorno ai ma- 

(1) Questa analisi fa istituita dal sig. Gatseri dietro le premurose 
istanze fatteli dall' III. sig. Marchese Gino Capponi , il quale , usando 
delle noetre acque eotto forma di bagno , guari assai presto di una 
pertinace artrite, peJU cura della quale era tornato infelice e reno 
ogni altro rimedio. 
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« lati immersi nel bagno, aderisce e si trat- 
ce tiene alla superficie del loro corpo in minutia- 
te siine boliicelle, e che potrebbe essere assor- 
te bito per i vasi inalanti, più aperti, ed a ciò 
<c più disposti nel bagno caldo ad esercitare una 
ce azione salutare » . 

Da tempi assai remoti vennero le nostre fonti 
usate con sommo vantaggio in molte malattie ; 
ma forse ad esse , siccome alla maggior parte 
delle acque minerali , è stala attribuita da alcu- 
ni medici troppa efficacia per applicarle a tutte 
le ostinate infermità. Così il Batini nel suo Trat- 
tato sulle nostre acque (i) dopo averle celebra- 
te per la cura dell'asma , dell' apoplessia , del- 
l'epilessia ec, le raccomanda pur anche nelle 
aneurisme del petto. Le malattie per la cui gua- 
rigione le nostre terme hanno acquistata maggior 
celebrità, e la cui efficacia vien constatata tutti 
gli anni da un numero più o meno grande di fe- 
lici osservazioni sono: le diverse specie di erpe- 
ti, la rogna inveterata, le piaghe antiche della 
pelle, l'artrite, il reumatismo, la gotta, V ischia- 
de,le paralisi universali e parziali, le antiche 
affezioni sifilitiche inutilmente trattate coi rime- 
dj antivenerei , i fluori bianchi, la blenorrea in- 
veterata ,P edema proveniente da debolezza. An- 
che nelle prossime passate bagnature, frai diver- 
si individui attaccati dalle accennate infermità, 

(>) Trattalo de' Bagni delle Coli, di PÌM pig. fc. 
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che in buon numero sono ricorsi alle nostre ac- 
que termo minerali, abbiamo potuto osservare 
in alcuni delle sorprendenti guarigioni, ed in al- 
tri dei prodigiosi benefizj . 

Queste acque si amministrano per injezione, 
sotto forma di bagno, di doccia e di gargarismo. 
Ài nostri tempi di rado si prendono per boc- 
ca, quantunque non sia molto che se ne faceva 
tanto uso, in particolare nelle persone affette da 
malattie del fegato, da renelle, o da calcoli, come 
trovasi negli scrittori di esse acque (i). Attuai* 
mente in questi casi si fa uso in loro vece di una 
sorgente d' acqua carica di acido carbonico, sco- 
perta da venticinque anni circa, che trovasi in 
poca distanza dai bagni, della quale nonne co- 
nosciamo l' analisi . Del deposito che le medesime 
acque fanno, di cui abbiamo più sopra parlato, 
si forma , unendolo con maggior o minor quan- 
tità di grasso secondo le diverse circostanze, una 
pomata, la quale, per le qualità detersive ed es- 
sicanti che possiede, è utilissima negli erpeti, 
ed in alcune altre croniche malattie della cute. 

Dobbiamo finalmente dire qualche cosa intor- 
no certe regole e precauzioni necessarie ad aver- 
si da quelli, che fanno uso delle nostre fonti. Sic- 
come esse si amministrano più spesso sotto forma 

. ( i) Non pochi tono i medici celebri che hanno rammentate • lode, 
te le noetre ecqoe, fra' quali evvi Gentile da Fuli-no , Ugolino da 
Montecatini , il Savonarola, il Falloppio , Andrea Ciaalpioo, il Mer- 
curiale , il Redi , il BcUinciooi , il Meriti per tacer di molti altri. 



Digitized by Google 



II 

di bagno , cosi noi ci limiteremo a parlare delle 
sole regole per fare con utilità e vantaggio le 
immersioni . E per le altre maniere di usare le 
nostre acque resterà a consultarsi il medico-chi- 
rurgo dello stabilimento , D. Gaetano Mazzoni. 
Si deve fare l'immersione una volta il giorno, e 
dopo la levata del sole quando l'aria è riscalda- 
ta . Quantunque le nostre acque, impiegate sotto 
forma di bagno, non agiscano per l'ordinario in 
un modo violento, essendosi acquistate il bel 
nome di balneum suave , pure è regola le prime 
volte di non prolungare tanto le immersioni: da 
mezz'ora ad un'ora è il tempo ordinario di una 
delle prime bagnature. In seguito è permesso di 
trattenersi nel bagno anche un tempo maggiore, 
purché non vi sieno delle ragioni che vi si op- 
pongano . Vi sono poi certi casi, specialmente 
nelle malattie della pelle, ne' quali si deve pro- 
lungare il bagno anche per due ore, ed è utile 
ripeterlo la sera. Racconta perfino il Bellincioni 
di un contadino, il quale, pieno di ulcere crosto- 
se e molto corrosive, stette nel bagno dodici gior- 
ni e dodici notti , nel qual tempo risanò perfet- 
tamente (i). Il bagno dovrà farsi a digiuno, ma 
se non potesse esser tollerato in questa guisa, si 
dovrà prendere un'ora innanzi una piccola quan- 
tità di cibo, come un semolino, un cordiale, o 
qualche altra simil cosa . Debbonsi accuratamen- 

(i) Origìn. quali t. e tiri, del Bag. posto nello Colliri, di Pica p. 99. 
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te evitare le vicissitudini atmosferiche , poiché , 
dietro l'uso de' bagni, divenendo la pelle più 
impressionabile , possono esser causa di molti ma- 
li. Il vitto debbe essere semplice , di facile dige- 
stione, leggiero allo stomaco, nutritivo, non in 
tanta abbondanza da divenire incomodo , in som- 
ma adattato al debole stomaco degl'infermi. La 
sera è cosa buona di non cenare o prendere sem- 
plicemente una zuppa per evitare per quanto si 
può le indigestioni, le quali obbligano alla ammi- 
nistrazione dei purganti, ed alla sospensione dei 
bagni. Il vino deve usarsi con molta parsimonia, 
e semplicemente come stomatico e corroboran- 
te : esso debbe essere piuttosto austero che dolce. 

Tutti i medici convengono dell'utilità di un 
moderato esercizio nelle malattie croniche. Le 
belle passeggiate che si possono fare pelle stra- 
de, in buonissimo stato e praticabili anche dalle 
vetture, che conducono ai molti paesi , dai quali 
per ogni lato sono circondati i nostri bagni e 
più o meno da essi lontani, offrono l'opportu- 
nità di mettere in esecuzione questo lodevole 
esercizio, che, senza produrre stanchezza, tanto 
può avvalorare l'azione delle nostre salubri fon- 
ti • Bisogna concedere alla macchina il necessa- 
rio ristoro, poiché le vigilie troppo prolungate la 
debilitano, e gravissimo danno ne risente dalle 
acque anziché giovamento. Ciò per altro è sub- 
ordinato alle particolari abitudini, le quali pos- 
sono anche apportare delle considerevoli modi- 
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li sulle regole dietetiche da noi esposte. 
Debbono pure allontanarsi, per quanto è possibi- 
le, i turbamenti dell' animo, i quali indebolisco- 
no od annullano 1' azione de'rimedj, e tanto spes- 
so interrompono il corso delle cure le meglio 
stradate. 

Lo spazio di un ordinario corso di bagnature 
suol essere di trenta giorni. Questo tempo anti- 
camente veniva impiegato anche ai nostri bagni, 
ed è quello Gssato dal Bellincioni (i). Anzi spes- 
so non possonsi ottenere i bramati effetti che in- 
sistendo nell'uso de' bagni per quaranta o cin- 
quanta giorni. E male si appongono quei ricor- 
renti alle nostre terme, i quali vi si trattengono 
otto od al più quindici giorni, sperando, col prò* 
lungare l'immersione e ripeterla diverse volte il 
giorno , di potere ottenere in questo corto spa- 
zio di tempo quel profitto, che appena sarebbe 
permesso di sperare in un mese. Essi non fanno 
che precipitare la cura, non dando il necessario 
tempo al rimedio ed alla natura di potere appor- 
tare quei favorevoli cambiamenti , che si deside- 
rano. 



(i) Oper. cif. pag. 3o. i J 
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REGOLAMENTI PER IL SERVIZIO ED IL BUON 
ORDINE DB* BAGNI. 

La direzione dello stabilimento è affidata, sot- 
to la dipendenza del Magistrato comunitativo di 
Lari » al Gonfaloniere ed a tre Deputati scelti dal 
Magistrato fra i possidenti del luogo • 

Sono addetti allo stabilimento un Medico-chi- 
rurgo , un Guardaroba, un numero sufficiente di 
bagnajulie bagnarole, ed alcuni altri inservienti. 

Un deputato per turno mensuale presiede al 
buon ordine ed all'esecuzione dei regolamenti 
nell'interno de* bagni. Il di lui nomee affisso al- 
le porte , affinchè in caso di alcuno inconvenien- 
te si possa ricorrere alla sua autorità. Egli può 
allontanare dal bagno tutti quelli che si disco- 
stassero dalla compostezza e decenza che dee in 
esso osservarsi , e sospendere provvisoriamente i 
dipendenti, che mancassero nell'esercizio dei lo- 
ro doveri , rendendone conto immediatamente al 
Gonfaloniere, e nel primo caso anche al Vicario 
regio. 

Il medico-chirurgo ha l' obbligo della residen- 
za ai Bagni solamente nel tempo della bagnatu- 
ra; e nel resto dell'anno deve intervenirvi tutte 
le volte che il bisogno lo richieda. Esso ha l'au- 
torità di vietare a tempo l'uso de' bagni, ed ini- 
birlo anche per sempre a chiunque de' ricorren- 
ti usasse a capriccio delle immersioni da pregiu- 
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dicare alla propria salute ed al decoro delle no- 
stre terme , coll'obbligo di renderne conto al 
Deputato di turno, il quale ne deve dar parte al 
Gonfaloniere, 

I concorrenti che vengono per la prima tolta 
a fare un corso di bagnature , non possono esse- 
re ammessi senza una precedente visita del medi- 
co-chirurgo; e secondo la prescrizione fatta dal 
medesimo, verrà adessi rilasciato dal Guardaro- 
ba il biglietto di ammissione nel bagno comune 
o negli altri locali : questa prima visita deve esse* 
re gratis. Occorrendo in seguito altre visite, il 
ricordato medico ha diritto di essere sodisfatto 
dai bagnanti, purché sieno facoltosi, essendo suo 
obbligo di curare gratuitamente i poveri. 

II guardaroba ha sotto la sua speciale dipen- 
denza i bagnajoli , bagnajole ed altri inservien- 
ti : munisce i bagnanti, come è stato detto, dei 
biglietti di ammissione nei diversi locali, previo 
il pagamento della tassa dovuta, e consegna le 
bussole per il trasporto di quei bagnanti , che le 
richiedono, esigendone il nolo. 

È vietato ai bagnajoli , sotto pena della desti- 
tuzione immediata , di ricevere in qualunque lo- 
cale, anche per una immersione o docciatura 
unica ed isolata, veruna persona che non sia mu- 
nita del biglietto di ammissione rilasciato dal 
guardaroba. 

Essendovi Je persone destinale per servire gli 
uomini e le donne che fanno le immersioni , è 
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proibito <T introdurre nello stabilimento stranie- 
ri per tale uso, tranne i respeltivi domestici uo- 
mini e donne de' bagnanti stessi. 

La bagnatura regolarmente incomincia il pri- 
mo di Maggio, e dura per tutto Ottobre. I bagni 
si aprono per le prime immersioni alle ore cinque 
della mattina , e si chiudono alle undici : si ria- 
prono per le seconde alle ore due pomeridiane, 
e si chiudono alle sei e mezza. Il pubblico oro- 
logio regola il principio ed il termine delle im- 
mersioni . 

Le persone affette da malattie schifose o da 
piaghe non possono essere ricevute nei bagni 
comuni se non dalle ore nove e mezza alle ore 
undici antimeridiane, e dalle ore cinque alle ore 
sei e mezza pomeridiane. 

I bagnetti e tinozze si concedono in affitto dal 
Guardaroba, senza preferenza per alcuno e secon- 
do l'ordine delle richieste, a quelli che ne desi- 
derano l'uso riservato, o per una sola volta, o di 
otto in otto giorni, con facoltà di occuparli due 
volte il giorno, la mattina e la sera, e di usare 
della doccia annessa . Il tempo accordato per 
1' uso di questi locali è di un' ora e mezza per 
volta. 

Quando per ordine del medico chirurgo ad- 
detto allo stabilimento, ovvero perla comparsa 
dei flusso mestruale nelle donne , si debba so- 
spendere l'uso de' bagni per uno o più giorni, 
si dovrà prevenire il Guardaroba, il quale note- 
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rà nel libro la sospensione, e resta intatto il di- 
ritto al bagnante di compiere l'appalto o 1' affit- 
to sino alla fine , ed alla medesima ora , quando 
faccia le immersioni ne* bagnetti o tinozze. 

Per le immersioni ne' bagni comuni e per le 
docce esterne possono prendersi i biglietti d'ap- 
palto d'otto in otto giorni , che vagliono per due 
immersioni, e per due docciature il giorno. 

I biglietti per le immersioni e perle docciatu- 
re esterne isolate vagliono per una sola volta il 
giorno, come pure i biglietti per le docciature 
interne . 

Le immersioni ne' bagni comuni non ricevono 
limitazione di durata che dal chiudersi de' ba- 
gni. Il tempo accordato per occupare le docce, 
sì interne che esterne, è di un'ora e mezza, come 
per i bagnetti e tinozze . 

Sono ammessi gratuitamente gli abitanti del 
Comune di Lari, le cui famiglie non pagano ne 
tassa prediale, ne familiare . Gli abitanti del ricor- 
dato Comune, le famiglie de' quali pagano la sola 
tassa familiare, godono del ribasso della metà del- 
le tasse . Le giustificazioni rilasciate dalla Can- 
celleria si presentano al deputato d'ispezione, il 
quale firma i biglietti per l'ammissione gratuita 
od a mezza paga degl' individui che ne sono me- 
ritevoli ; e destina, sentito il medico-chirurgo , 
i locali in cui debbono esclusivamente fare le 
immersioni . I bagnajoli sono tenuti a prestar lo- 
ro con tutta T amorevolezza e carità la dovuta 
assistenza . 
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Le lettere della posta sono portale ai Bagni la 
mattina stessa che arrivano a Pontedera, per 
mezzo di un procaccino destinato a questo uffi- 
cio. Da'Bagni si spediscono a Pontedera Pistesso 
giorno della partenza : sì per V una che per l'al- 
tra cosa pagasi una piccolissima retribuzione. 

Giornaliere sono le comunicazioni per Lari , 
Pontedera, Livorno; e frequentissime per Pisa 
e Firenze • 

I Bagni sono muniti di forni , in cui si fa 
dell'eccellente pane; di macellerie, nelle quali 
Vendesi dell'ottima carne; di pizzicagnolo, trat- 
tore, caffè, e di un giornaliero mercato, il qua- 
le offre tutto ciò che è necessario ad un vitto 
semplice e salubre . 

Le tasse si esigono a forma della seguente ta- 
riffa. 

BIGLIETTO BIGLIETTO 

PER U*À SOL VOLTA. PER OTTO GIO&KI. 

Bagni comuni nel cratere £. — 10. — 6. 

Bagni comuni nuovi .... » — 6. 8. » 4. 

Bagnetti » 1. 3. 4. » 14. 

Tinowe » — 16. 8. » 10. 

Docce esterne » — 3. 4. » 2. 

Docce interne » — 3. 4. » — 

Nolo delle bussole per an- 
dare e tornare » — 3. 4. » — — • — 



il 
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